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Le minacce di Zac 

Il tecnico del Milan suona la carica e non ha paura di sostituire gli "intoccabili" 

Milano, 21 settembre 2000  

"I giocatori devono sapere che io non ci metto molto a cambiare, ma anche che se 

un giocatore e' in forma difficilmente resta fuori. Nella gara d' andata di Coppa Italia 
a Torino Guly ha giocato bene e si e' ritagliato uno spazio anche a Leeds, partendo 
dall' inizio". Pensieri e parole di Alberto Zaccheroni, diretti ai suoi dopo la sconfitta 
in terra inglese. Sconfitta che non sembra andata giu' piu' di tanto a Zac, per il quale 
non e' stata causata soltanto dall' errore del portiere Dida, ma anche dalle molte 
occasioni gettate alle ortiche. "Dovevamo soltanto osare di piu' - dice l' allenatore 
rossonero - attaccando con due uomini in piu'. E' l' unico appunto che posso fare ai 
miei, perche' per il resto hanno atto comunque il proprio dovere". Queste le critiche 
del tecnico ai suoi, formulate anche a fine gara quando aveva detto che "si erano 
sbagliato tre o quattro occasioni". Una visione piu' severa di quella dei ragazzi, 
rimasti delusi dal risultato ma non dalla prestazione.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 


